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L’editoriale 
di Marziale Battaglia 

 

Ritorna in versione natalizia la newsletter del Gal “Serre 

Calabresi”, dopo il numero zero. Sono stati mesi intensi dei quali 

vogliamo qui raccontarvi, per mettere a confronto e condividere 

idee, conoscenze, competenze, informare sulle linee di indirizzo del 

Gruppo di Azione locale, su aggiornamenti normativi, su opportunità 

che possano far crescere il tessuto imprenditoriale, per promuovere 

e consolidare sinergie tra gli attori locali. 

 

Proseguiamo, così, un’attività di comunicazione, rivolta 

prevalentemente ad aziende agricole condotte da agricoltori 

professionali e giovani agricoltori, giovani che si insediano o 

intendono insediarsi per la prima volta in un’azienda agricola, ma 

anche ad operatori di agli altri settori dell’economia che concorrono 

ad incentivare lo sviluppo rurale. 

Un’attività prevista dal progetto Tec (Territorial Center), realizzato 

dal Gal “Serre Calabresi” di Chiaravalle Centrale (Cz), in attuazione 

del Piano di Azione Locale Spes “Strategie per (re)stare”, 

 
“Le persone che riescono in 
questo mondo sono quelle 
che vanno in cerca delle 
condizioni che desiderano e, 
se non le trovano, le creano." 

 

 

 
Iniziativa coofinanziata dal PSR Calabria 2014-2020 PAL SPES – Misura 19 – Sotto-intervento 1.2.1. 



 

 

ammesso a finanziamento dal Dipartimento Agricoltura e Risorse 

Agroalimentari della Regione Calabria. 

 

Il Territorial Center è un luogo fisico e virtuale, nel quale si svolgono 

attività di progettazione, ricerca sui temi della ruralità e dei processi 

di trasformazione del paesaggio rurale, d’innovazione, di 

cooperazione, di promozione della sostenibilità. 

 

Il Territorial Center è anche sportello di informazione e agenzia di 

sviluppo, è possibile contattare a tal proposito la sede fisica del Gal 

“Serre Calabresi”, sita in Via Foresta a Chiaravalle Centrale, 

seguire le nostre attività mediante la sezione dedicata sul portale 

web del Gal “Serre Calabresi” (https://www.galserrecalabresi.it) o 

i nostri canali social. 

 

 
Sportello informativo 

Orari 

Da lunedì a venerdì: 9.00-12.00 

Martedì: 15.00-17.00 

https://www.galserrecalabresi.it/
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Buone prassi: 
i progetti transnazionali Alias e Gos 

Nell’ambito dei progetti della cooperazione trasnazionale spiccano i progetti “Alias” e “Gos”. 

 
Il progetto “Alias - Allevamento, Impatto Ambientale, Trasformazione” è promosso dal 

partenariato composto da Gal “Serre Calabresi” (capofila), Gal Trikala dalla Grecia, Gal La Serena 

dalla Spagna, beneficiari del progetto, e dai partners associati Ardelaine, cooperativa francese, 

Escuela de Pastores de Extremadura dalla Spagna e Arsac. 



 

 

 

Ha come obiettivo la valorizzazione degli scarti di lana prodotti dall'allevamento degli ovini, che da 

rifiuto da smaltire potrebbe trasformarsi in risorsa. 

 
Il progetto Alias è approdato nel nostro territorio, con una serie di meeting e giornate di studio. 

Nell’ambito dello stesso è stato previsto un corso teorico-pratico sulle tecniche di tosatura, lavaggio, 

cardatura, tintura e filatura. 

 
L’avvio, presso l’Azienda agricola Rotiroti, a Cardinale (Cz), con la Festa della Carusa, consueto 

appuntamento annuale per la tosatura delle pecore che ha rappresentato l’occasione per assistere e 

partecipare a prove pratiche di tosatura per il miglioramento qualitativo della lana con la presenza 

dell’esperto, Claudio Filisetti, proveniente da Bergamo, e il seminario sulla valutazione qualitativa 

dei velli di lana vergine curato da Nigel Thomson del Consorzio Biella The Wool Company. Il corso 

proseguirà presso la sede Arsac di San Pietro Lametino (Cz). 

 
Il progetto Alias ha registrato, in un’ottica di confronto di buone prassi, la presenza anche di tecnici 

del Gal presso la realtà produttiva Ardelaine, cooperativa di allevatori che si occupano di tutta la 

filiera per la lavorazione della lana, a Valence, in Francia. 

 
Il progetto Gos incoraggia nuovi modelli di cooperazione a livello europeo e non solo, 

sistematizzando le esperienze locali nel settore agricolo e nelle catene di produzione e le esperienze 

nella gestione delle risorse naturali e ambientali, con l'obiettivo finale di creare nuovi modelli di 

sviluppo sostenibile. 



 

 

 
 

È coordinato dal Gal Serre Calabresi. Ne sono partner: l‟Associazione Lag-Razlog, Inter - Edu 

Associazione per l’internazionalizzazione nel settore scienze e educazione della Repubblica del Nord 

Macedonia e Lokalna Grupa Dzialania - Przyjazne Mazowsze (Gruppo di azione locale – amici 

della Mazovia). Coinvolge rispettivamente i seguenti Paesi: Italia, Bulgaria, Macedonia del Nord, 

Polonia. 

 
Nell’ambito di questo progetto la presenza, nei mesi scorsi, di rappresentanti del Gal “Serre 

Calabresi” in Bulgaria. Il progetto “Gos” ha dato vita sinora ad un e-book sulle buone prassi. 

 

 

Promozione dei prodotti e appuntamenti da non perdere 

 
Il connubio tra due prodotti di eccellenza dell’area del Gal “Serre Calabresi”, dà vita ad un prodotto 

di elevata e pregiata qualità “No&Mi”, protagonista il 16 dicembre di un evento che per il secondo 

anno consecutivo si terrà a Soverato. In primo piano la nocciola Tonda di Calabria bio e Ama.Mi 

(Amaroni Miele Italiano). 

 

Il gusto si fa ambasciatore, così, della promozione del territorio, per coinvolgere una più ampia 

platea. Si consolidano sinergie con la Città di Soverato, centro propulsivo del turismo del 

comprensorio e con l’Istituto professionale di Stato Servizi per l‟Enogastronomia e l‟Ospitalità 

alberghiera (Ipsseoa) dello stesso centro ionico, istituzione scolastica socia del Gal “Serre 

Calabresi”. 



 

 

L’appuntamento  si 

arricchisce, anche della 

partecipazione dei 

Comuni di Cardinale e 

Torre di Ruggiero, territori 

di produzione della Tonda 

di Calabria bio, di 

Amaroni e del Consorzio 

Valorizzazione e Tutela 

Nocciola di Calabria. 

L’evento s’inserisce anche 

nel contesto della giornata 

nazionale dedicata alla 

nocciola italiana, promossa 

dall’Associazione “Città 

della Nocciola”, che 

come ricorrenza invernale 

ricade nel mese di 

dicembre. È sostenuto 

anche da “Amaroni Mieli. 

I buoni di Calabria”, il 

marchio collettivo di 

titolarità del Comune di 

Amaroni. 



 

 

È finanziato dal Gal “Serre Calabresi” con la misura 19.3 di cooperazione interterritoriale a titolarità 

regionale “Terre di Calabria”. 

 

La manifestazione prenderà il via alle ore 10, con lo show cooking “Nocciola e Miele” che si terrà 

presso l’Istituto alberghiero. 

 

Alle ore 15 la tavola rotonda “No&Mi un eccellente connubio tra due prodotti del nostro 

territorio”. Si terrà nella sala consiliare del Palazzo di Città. I lavori saranno coordinati dal 

presidente del Gal “Serre Calabresi”, Marziale Battaglia. 

 

Oltre i saluti istituzionali: vi prenderanno parte il presidente del Consiglio regionale Filippo Mancuso, 

il consigliere regionale Ernesto Alecci ed esperti del settore che spiegheranno le tecniche di 

produzione. I lavori saranno conclusi dall’intervento dell’assessore regionale all’Agricoltura, Gianluca 

Gallo. A seguire alle ore 17 la degustazione promozionale del “No&Mi” su corso Umberto I. 

 

Un appuntamento, al quale non mancare, che come lo scorso anno, ha come obiettivo di dare risalto, 

anche mediante l’assaggio, ad un prodotto già apprezzato in contesti di caratura nazionale quale il 

Vinitaly, il Salone del Gusto e il Festival del Peperoncino di Diamante nella nostra regione. 

Nell’ambito di quest’ultimo festival sì è dato vita ad uno show cooking, promosso assieme al Gal 

“Terre Vibonesi” che ha avuto come protagonista la pasta prodotta con il grano Senatore 

Cappelli, proveniente dal Mulino Squillacioti di Guardavalle, la „nduja di Splinga ed il miele. 



 

 

Scuola e territorio 
 

 

Aziende del territorio del Gal “Serre 

Calabresi” presenti al taglio del nastro, lo 

scorso agosto, per la nuova sede 

dell’Istituto Professionale per 

l‟Agricoltura, a Chiaravalle, dopo i lavori di 

manutenzione straordinaria e di messa in 

sicurezza da parte dell’Ente Provincia. 

 

Una realtà scolastica di grande rilevanza per 

un territorio nel quale l’agricoltura ha da 

sempre rappresentato una voce 

fondamentale dell’economia, presente già 

negli anni Sessanta, quando è nata come una “filiale” dell’Istituto agrario “Vittorio Emanuele II” di 

Catanzaro e che poi dal 2009 è stata accorpata all’Istituto d’Istruzione superiore “Enzo Ferrari”. 

Presenti in prima linea: il Consorzio di Valorizzazione e tutela Nocciola di Calabria, Tonda di 

Calabria bio, il Salumificio Iozzo e le realtà apistiche, Mancini Daniela srl e L’Alveare di Raffaele 

Viscomi. 



 

 

 

Corsi Iap 
 

 

Si sono conclusi i corsi per 

Imprenditori agricoli professionali 

(Iap) presso la sede del Gal 

“Serre Calabresi” a Chiaravalle 

Centrale (Cz). 

 

Una formazione durata 150 ore, 

90 delle quali rappresentate da 

lezioni frontali e 60 ore da attività 

pratiche-applicative svolte nelle 

aziende dell’area Gal, che ha 

coinvolto 29 corsisti. 

 

Durante lo svolgimento delle lezioni e gli incontri nelle aziende i corsisti hanno avuto modo di 

misurarsi con diverse materie e settori del comparto agricolo: colture arboree, colture erbacee, 

entomologia agraria, agronomia e agroecosistemi, zootecnica e nutrizione animale, diversificazione e 

multifunzionalità, impianti e meccanizzazione, informatica, riferimenti normativi e processi 

amministrativi, sicurezza sul luogo di lavoro e contabilità generale dell'impresa agricola. Ciò per 

fornire una formazione di base quanto più possibile ampia e completa agli iscritti, che hanno 

frequentato assiduamente ed espresso valutazioni molto positive su docenti e tutor. 



 

 

 

Bandi aperti 

 
Si prefigge di favorire gli investimenti nel settore agricolo, per dare nuova linfa alle aziende che in 

questa particolare congiuntura economica si trovano a dover fare i conti con il caro energia e 

l’aumento dei prezzi, il bando pubblicato sul sito istituzionale del Gal “Serre Calabresi” e relativo 

all’intervento “Le colture della storia. Sostegno alla produzioni agricole e zootecniche del 

territorio”. 

 

Il Gruppo di Azione Locale è riuscito ad individuare a fine programmazione del Pal 2014/2020 una 

dotazione finanziaria pari a quasi mezzo milione di Euro, che potrebbe aumentare con il reperimento 

di ulteriori risorse. L’operato del Gal “Serre Calabresi” si distingue per aver voluto portare l’entità del 

contributo al 70% del costo dell’investimento ammissibile realizzato da agricoltori nelle zone montane 

e svantaggiate. 

 

Si tratta di una ripubblicazione del bando voluta per tener conto dei nuovi prezziari stilati dalla 

Regione Calabria e dell’Informatore agrario. 

 

L’intervento ha un ampio raggio di azione: punta alla valorizzazione della qualità e della varietà dei 

prodotti agroalimentari tipici, caratterizzanti il paesaggio storico del territorio, ma le cui culture in 

passato non troppo remoto sono state abbandonate, al contempo mira ad incrementare la 

competitività delle imprese agricole dell’area del Gal, attraverso azioni volte al miglioramento delle 

produzioni sia a livello qualitativo che quantitativo. 



 

 

Sono ammissibili investimenti di ammodernamento, ristrutturazione ed innovazione all’interno delle 

aziende agricole finalizzati al miglioramento della sostenibilità ambientale, spese inerenti il 

miglioramento fondiario, acquisto di macchinari e attrezzature, spese per hardware e software. 

Per informazioni specifiche sul bando, la cui scadenza è prevista per il 30 gennaio 2023 si può 

consultare il sito istituzionale del Gal Serre Calabresi, al seguente link 

https://www.galserrecalabresi.it/bando-misura-4-1-1-investimenti-nelle-aziende-agricole-2/. 

 

L’Ufficio di Piano del Gal “Serre Calabresi”, attraverso i suoi tecnici, darà supporto e guiderà gli 

imprenditori che intenderanno aderire al bando. 

 

Al centro dell’ultima riunione del Consiglio di Amministrazione del Gal “Serre Calabresi” lo stato 

di attuazione del Pal Spes 2021-2022 ed il riparto di risorse aggiuntive notificate dall’Autorità di 

Gestione del Psr Calabria ed assegnate alla misura 19, per un totale di circa un milione e 

settecento mila Euro. 

 

Risorse che sosterranno la creazione e il potenziamento di filiere e microfiliere dei prodotti tipici del 

territorio, le produzioni agricole e zootecniche, la creazione di nuove imprese, la realizzazione di 

fattorie didattiche e sociali, l’ospitalità di montagna e in generale misure che puntano a rafforzare 

l’economia delle aree rurali, sia in termini di produttività che di servizi. 

Le risorse aggiuntive rappresenta sostanzialmente un’estensione del Pal Spes e pertanto 

consentiranno di scorrere graduatorie definitive di bandi già conclusi e a nuovi beneficiari di poter 

realizzare gli investimenti programmati. 

http://www.galserrecalabresi.it/bando-misura-4-1-1-investimenti-nelle-aziende-agricole-2/


 

 

La Regione Calabria in fase di ripartizione dei fondi aggiuntivi ha tenuto conto dei risultati attuativi 

registrati dai singoli Gal nel corso della programmazione 2014/2020, in termini di maggiori impegni 

giuridicamente vincolanti prodotti. Sulla base di questi criteri, il Gal “Serre Calabresi” ha ottenuto 

l’importo massimo senza decurtazioni in forza dei risultati ottenuti attraverso una gestione virtuosa. 

 

 

Bandi chiusi e graduatorie 

 
Nel corso dell’ultimo Cda del Gal sono state anche approvate: la graduatoria definitiva del progetto 

“Ce.D.In.” Centro di documentazione intergenerazionale e interculturale (mis.7.4.1), riservato ai 

Comuni, e la graduatoria provvisoria relativa al bando della misura 6.4.1 per interventi a sostegno 

della creazione di fattorie didattiche e sociali, la creazione e il potenziamento del sistema 

territoriale e l’ospitalità di montagna, riservato alle aziende agricole. 



 

 

 

Un socio racconta 

 

L’antica tradizione dell’Azienda Mancini Daniela srl ad Amaroni, 122 

anni di storia e quattro generazioni di apicultori 
 

Dei giorni scorsi, la notizia dei lusinghieri risultati 

raggiunti dal comparto apistico in Calabria, emerso 

nel corso di un incontro organizzato da Aprocal 

(Associazione produttori calabresi) ed il 

Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria.  

 

Dati che collocano la Calabria come sesta in Italia 

per quantità di miele prodotto, il 92% del quale è 

destinato alla commercializzazione, quarta per il 

numero di alveari, sono oltre 131 mila, ed elevano 

l’apicoltura calabrese ad eccellenza. 

 

Il miele è un prodotto salutare da consumare tutto 

l’anno, ma si lega per tradizione in particolare al 

Natale, all’atmosfera di festa che l’accompagna.



 

 

 

Il miele di Amaroni è inoltre uno dei protagonisti, assieme alla nocciola Tonda di Calabria bio,   

dell’evento “No&Mi” che si terrà venerdì 16 dicembre a Soverato. 

 

Tra le realtà produttive del territorio del Gal “Serre Calabresi” emerge, nel settore apistico, 

un’azienda per la storicità della tradizione familiare. 

 

L’Azienda agricola Mancini Daniela srl opera non a caso ad Amaroni, “Città del Miele”. Porta 

avanti una tradizione familiare che risale al 1900 e che è giunta alla quarta generazione. Produce 

miele, pappa reale, propoli, candele in cera d’api. Svolge, inoltre, attività di fattoria didattica. Ha 

creduto nel Gal “Serre Calabresi”, già 25 anni fa come socio fondatore. Con i suoi circa 550 alveari 

in produzione, si propone alla Gdo (Grande distribuzione organizzata) con Coop Calabria ed al 

mercato estero. 

Ci siamo soffermati su questa importante realtà con Carlo Bova che è anche vicepresidente di 

Ama.Mi (Amaroni Miele Italiano) e responsabile provinciale di Aprocal. È orgoglioso di aver portato 

un miele prodotto in Calabria sugli scaffali della grande distribuzione della nostra regione. 

Un’affermazione che scalfisce la tendenza che vede i prodotti calabresi, trasferiti come materie 

grezze per essere lavorate al Nord. 

 

Primo punto: le sfide che un’azienda apistica si trova a dover affrontare oggi, «problematiche 

che ˗ spiega ˗ sono legate alla gestione dell’agricoltura, all’impiego di pesticidi e fitosanitari nei 

periodi nei quali non sono consentiti. 



 

 

 

 

Un fenomeno che provoca una grande moria di api. Sarebbe auspicabile, in tale senso, una gestione 

più oculata da parte degli agronomi che seguono le aziende e dai proprietari delle aziende stesse. 

Un altro problema è legato agli agenti atmosferici, che si è acuito con i cambiamenti climatici. Se 

piove in un periodo sbagliato, mezz’ora d’acqua può distruggere la fioritura di acacia. Le piogge si 

sono intensificate. Le alte temperature estive che arrivano a 40° e perdurano per più giorni di luglio, 

ad esempio, bruciano il fiore del castagno, pianta già colpita negli anni dal cinipide». 

 

Le sfide vinte nel passato per arrivare ad oggi che «sono state notevoli per essere competitivi con 

le grandi holding, ma ora il nostro prodotto si trova negli scaffali con i grandi marchi. Le sfide hanno 

comportato la necessità di adeguare le strutture e di adattarsi al sistema di mercato, per rispettare 

le norme. Ciò ha comportato avere maggiori volumi, spazi e dotarsi di nuove attrezzature». 



 

 

 

 

Com’è cambiata la percezione del consumatore riguardo al prodotto? «L’utenza oggi ha capito 

che anche nella Gdo può trovare il prodotto di eccellenza, che ha avuto ottimi riscontri, ma di nicchia 

perché non ha distribuzione nazionale per volumi di produzione». 

 

In azienda svolgete anche attività divulgativa come fattoria didattica, quanto è importante? 

«Conta abbastanza, perché spesso è in azienda che per la prima volta i bambini assaggiano il miele 

e spesso che ciò che non si conosce da piccoli difficilmente si mangia da grandi. I bambini di oggi 

saranno i consumatori di domani. Con la nostra attività facciamo promozione di tutto il comparto del 

miele e non solo della nostra azienda». 



 

 

 

 

Promozione del prodotto e sostegno delle istituzioni. «La promozione del prodotto è altrettanto 

importante come la qualità. Come produttori abbiamo avuto degli incontri con l’assessore all’Agricoltura della 

Regione Calabria, che sta accogliendo di buon grado le nostre proposte. Pensiamo ad un bollino, da rilasciare 

sulla scorta di un disciplinare, che possa essere identificativo sia della qualità che del territorio, da apporre 

sulle etichette». 

 

 
Quanto il sostegno pubblico è rilavante per le aziende? «È molto importante in termini di sostegno 

economico attraverso l’erogazione di contributi sia per l’acquisto di macchinari che per far fronte alle esigenze 

di sviluppo aziendali». 



 

 

 

 

La realtà produttiva apistica che rappresenta è stata una dei soci fondatori del Gal “Serre 

Calabresi” nel 1997, perché questa scelta? «Con il gruppo “Calabria produce” si è deciso di aderire 

perché crediamo nello sviluppo che parte dal basso e non imposto dall’alto come fotocopia di un contesto 

territoriale che non ci appartiene. 

 
I Gruppi di azione locale conoscono il territorio, le peculiarità e le aziende e sanno dove intervenire sulla 

scorta delle misure che vengono previste e a livello comunitario e regionale. I Gal sono strumenti utili sia per 

la crescita delle aziende che del territorio. Se cresce un’azienda, cresce anche il comparto e con essi 

l’economia dei luoghi. 

 

Quando una scolaresca viene in fattoria didattica, che è stata realizzata con un contributo del Gal, si fermerà a 

mangiare in un agriturismo. Questo è un modo per restituire al territorio e creare economia. Se dieci aziende 

crescono in dieci comuni diversi, si incrementa anche lo sviluppo di quegli stessi comuni». 


